
I  lavoratori  Ias  ora  hanno
paura.  Bottaro:  “Politica
mantenga impegni assunti”
E adesso i lavoratori del depuratore consortile Ias hanno
paura  per  davvero.  Un  timore  per  il  futuro  occupazionale
raccolto e rilanciato dai sindacati e sfociato intanto nella
proclamazione  dello  stato  di  agitazione.  Con  le  grandi
industrie che non possono più utilizzare quella struttura –
era  previsto,  poteva  accadere,  è  successo  –  adesso  ci  si
domanda se un depuratore biologico consortile progettato per
trattare 5000 mc/h di reflui (di cui oggi ne tratta mediamente
2000  mc/h)  sarà  tecnicamente  in  grado  di  depurare  solo  i
reflui civili di Priolo, Melilli e piccoli utenti (circa 500
mc/h).  Inoltre,  i  sindacati  si  interrogano  sui  costi  di
gestione  annuali  che  “non  potranno  essere  sostenuti  dalle
casse comunali senza un significativo aumento delle tariffe
per  la  popolazione  locale”.  Dai  livelli  occupazionali  a
rischio, all’aumento del carico inquinante in ambiente, le
sigle sindacali disegnano un futuro a tinte fosche. E chiamano
in  causa  il  ministro  Urso  –  che  aveva  promesso  stabilità
occupazione  e  operativa  –  e  chiedono  l’istituzione  di  un
tavolo tecnico con la Presidenza della Regione Sicilia per
“discutere soluzioni concrete che possano garantire la tutela
ambientale e la sicurezza occupazionale”.

Ripercorriamo la vicenda. Nel 2019, la procura di Siracusa ha
sequestrato  l’impianto  biologico  consortile  gestito  da  Ias
avviando un’indagine che ha coinvolto anche i vertici delle
industrie che sversavano reflui nel depuratore. Nel giugno
2022, Ias spa è stata posta sotto sequestro giudiziario. I
tecnici  della  prima  amministrazione  giudiziaria,  dopo
un’attenta verifica, hanno riscontrato la buona funzionalità
dell’impianto  e  raccomandato  l’acquisizione
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dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  per  garantire  la
continuazione dell’attività di depurazione dei reflui, civili
e industriali. Tuttavia, nel settembre 2022, l’amministrazione
è stata sostituita e agli utenti industriali è stato imposto
di distaccarsi dal collettore e di installare nuovi impianti
di depurazione autonomi. Nel settembre 2023, un decreto ha
stabilito che tale distacco debba avvenire entro 36 mesi,
ossia entro settembre 2026. Questo cambiamento ha comportato
significativi  investimenti  economici  per  gli  utenti
industriali. Sino al provvedimento del gip del Tribunale di
Siracusa.


